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VALUTAZIONE DELLA COMMISSIONE NAZIONALE FILM
Il mio amico Eric: consigliabile, problematico (prev.).

Io & Marylin: consigliabile, semplice (prev.).

La scena è vuota. Bianca. Monticelli
di sabbia evocano un’isola. Al centro
un lungo drappo rosso da cui calerà
in picchiata Ariel, lo spiritello
dell’aria servo del mago Prospero il
quale, con pastrano e bastone,
s’aggira con l’inquietudine di un
filosofo al tramonto. Sul piano
formale questa Tempesta del regista
Andrea De Rosa è impeccabile: una
tempesta mentale, atemporale, di un
uomo che si confronta col mistero
della morte. I naufraghi sull’isola
dove Prospero vive – duca di Milano
detronizzato e artefice della
tempesta che ha condotto in quel
luogo i suoi nemici –, De Rosa li ha
voluti in costumi del ‘600 mescolati
a personaggi dei nostri giorni. Come
il mostro Calibano – un disadattato
mentale – o l’ingenua Miranda in
sottoveste. Fra rumori improvvisi
tutto si svolge attorno al letto di lei:
un sogno popolato di fantasmi
richiamati dal racconto del padre. E
quando il drappo si aprirà a sipario
svelando un banchetto di
incantamenti, avvertiamo di essere
dentro la finzione del teatro.
Prospero rinuncia alla vendetta. Si
accascia, s’alza e si accomiata.
Libera tutti dalle sue arti magiche,
senza però quella richiesta di
perdono rivolto al pubblico, epilogo
tra i più intensi di Shakespeare, che
il regista ha penalizzato. E se
Umberto Orsini scava le parole con
autorità, il resto del cast risulta un
po’ disomogeneo. 
Produzione Teatro Eliseo, Mercadante
di Napoli, Ert Fondazione. In tournèe.

Io & Marylin
L’ultimo film del comico toscano è una
favola semplice, surreale, un po’ alla Woody
Allen. Gualtiero, idraulico, vive nell’amata
Firenze, è separato dalla moglie e stravede
per la figlia quindicenne. Con i  due amici
pasticceri organizza una seduta mediatica.
Gli appare Marylin Monroe. Ma è solo lui a
vederla, il che genera una commedia degli
equivoci, a spese soprattutto dei carabinieri (il maresciallo interpretato da
Pannolino è esilarante). 
Marylin, svampita e dolce, aiuta Gualtiero a riconquistare la moglie. Operazione
non riuscita. Mentre la “conquista” della stima della figlia riesce ottimamente. 
Il finale? Gualtiero siede in riva al fiume a parlare con il suo nuovo angelo
custode – ovvero la sua coscienza – cioè Marylin. Senza eccessi volgari, 
con richiami alla famiglia unita e all’amore paterno, il film scivola senza troppi
toscanismi, buonumore tranquillo e qualche battuta azzeccata.
Regia di Leonardo Pieraccioni; con  Leonardo  Pieraccioni, Suzie Kennedy, Rocco Papaleo, 
Francesco Pannofino, Barbara Tabita, Luca Laurenti. 

Mario Dal Bello

La tempesta

Il mio amico Eric
Nei lavori di Loach ci sono sempre state
una dominante drammatica e una denuncia
politica, ma quello che stupisce in questo
film è come sia riuscito a rimanere fedele
ai suoi temi classici, costruendo però per la
prima volta una vera e propria commedia.
Eric è un uomo di mezza età, lavora come impiegato alle Poste, ma la sua vita è
infelice e problematica. Da circa trent’anni ha lasciato Lily, l’unica donna che ha
amato veramente in tutta la sua vita e non se l’è mai perdonato. Si ritrova quindi
a vivere rimpiangendo il passato, in una casa che condivide con due figliastri che
gli sono stati lasciati dalla sua seconda ex moglie e che frequentano piccoli
criminali di quartiere. Le uniche consolazioni le trova con i suoi amici/colleghi,
con i quali condivide l’amore per il Manchester United, la  squadra del cuore. 
Un incidente automobilistico però spinge Eric a riflettere sulla sua condizione e a
ripensare ai motivi per cui non riesce ad essere felice. Eric inizia così un percorso
di rielaborazione di sé stesso, in camera sua, parlando davanti al poster del suo
idolo, quello che è stato il suo più grande campione: Eric Cantona. Ed ecco che il
calciatore francese gli si materializza davanti per fargli da “coach” nel ritorno
alla felicità. E’ l’inizio di un percorso inconscio di “auto aiuto”: tramite il
rapporto instaurato col suo nuovo amico immaginario Eric Cantona, “Eric il
postino” comincerà ad affrontare, uno ad uno, i problemi che assillano la sua vita. 
Il mio amico Eric è film dinamico, vivace e divertente, grazie all’originale
sceneggiatura di Paul Laverty, e soprattutto all’ottima interpretazione di tutti
gli attori del film.
Regia di Kean Loach; con Eric Cantona, Steve Evets, Stephanie Bishop, Gerard Kearns.
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